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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRA3CD 
HA CAPITO TUTTO 

«Gen t : ! e Portelli acc.o imi accordo che la defin z.on? 
" g e n t i l e ' for.«o 1« e pix-o confai- i r e , e ado ra t-oiagg.o. 
S impa t i co Pc r t eb racc io i . sezuo s a l t u a r i a m e n t e i .suoi 
corsivi (?) ...<:orro.->.v. e pur non condividendo le .su? 
posizioni ideologiche m- e; d . v e r o porche lo. è spi!.-
toso e .spe.-j.io eoi? .<•> n - . s e n i o U. t .mam 'iVe in. e e a 
p i t a t o d. p.i.s.-.are ,i!cun. g.orn. <t Civi tavecchia dove 
Bono .stata t r a sc ina ta a un.i conferenza a! Circolo dell» 
Scuola di Guer ra . Ora to re , una delle sue prefer i te . . . 
v i t t ime: Ind ro Mont ine . ! . , .1 q u i l e - - m. pe rdon . — go 
de delia in.a .s .mpa' ia non meno d. '.e:, .«e pure per 
a l t r , motivi . 

( (Duran te .1 d iba t t i to eri.- ha .segu.to la conferenza 
iammat:.s.s;mai .su! terr-i : La ,-t.inip.i i t a ! . a n i . tri. e 
s t a t o chien 'o un p a r d i - .-a Fo i t -b i i e e o che non «1. 
' a sma a t t a c c h . q ' i i s . q u o t c i . t . i . Ha ri.ipo.-to: ••prete
risco tacere Kom-bruct .0. e ra un u r o c-uo a m co u v n 
f a n n : fa. Io mai 1 K\V O a d imen ' i ' - a r .o Lu .-a". H-_*n», 
s impat ico For l eb ia (c .o non .e .-.emb.'a che .1 .«no a m a o 
nemico abl).a .-.c/nato a .n i -no .ti questa l ' n o . s t m / i un 
p u n t o a propr .o favore? Sua XY - M.l.tno >.. 

Gentile Signora (credo 
che a lei .si addica prò 
prio l'aggettivo • (lentie •• 
e fìttelo dedico volentieri. 
Afìfiiuììfio, visto che ho <i 
perto questa parentesi, che 
ho tolto dulUi "ini lettcìa 
due o tre riferimenti che 
potevano farla riconoscere. 
per il casti che lei teiuia 
all'anonimato. Ilo poi sol 
tato le ultime righe che 
possono non interessare 1 
lettori: mi limiterò a dire 
che ricambiti hi sua corte 
sia e che spero si avveri 
il suo proposito). 

E ora veniamo a Indro 
Montanelli, lo. che l>> co 
nosco bene, hi so capace 
di gesti. come questo, gè 
aerosi e subitanei. \e ho 
compiuto un altro nei H I . e 
confronti, molti anni fa. a 
riparazione di una sua ni 
discrezione che avrebbe 
potuto nuocerti'!. E' tiuesta 
una delle ragioni < non !a 
sola né la più tirare) per 
cui lo detesto di poi. < \on 
ho detto lo oditi e perché 
non lo odio e perdio. del 
resto, io non odio iiessit 
no). Lo detesto perché é 
un epilettico della morale. 
Gli vengono defili attacchi 
di perbenismo e vi soccom
be. ma non Ita una passio 
ne salda, ferma, sicura e 
costante, alla (piale, come 
mi sforzo di fare io. a un 
certo punto decida di sa
crificare tutto il resto, com 
prese le simpatie e le ami 
cizie. E' di una frapii ita 
psichica morbosa, se fona
mi umore ne sarebbe serri 
pre sudaticcio. Ed è da 
questa fragilità che gli vie
ne una attitudine non rara 
in certi cinici sfiniti: quel 
la di suliire le influenze 
più degradanti e di res'a 
re loro fedeli con ostinali' 
accanimento, reso sempre 
più rabbioso, quanto più 
gli appare evidente che so 
no abiette e (intinto più «" 
accresce la disistima che 
nutrono verso chi li ha con
tagiati. 

Veda, cara Signora. V 
anticomunismo di Monta 
nelli. e noti come esso si 
appiglia di preferenza ai 
fatti minuti, aali episodi 
marginali, rifuggendo qua 
si sempre dal peso delle 
questioni ideologiche, sulle 
quali ogni opinione e am 
missibile. anche se non 
condivisa. E si che il no
stro uomo é dotato di in
gegno e di bravura indi 
sentitali. Come accade <l:m 
que che Montanelli senta 
sempre il bisogno di i>rc 
sentore i comunisti p'uitt't-
sto come spregero'i chi-
come erranti e preferirti 
suscitare nei loro coni roti 
ti di preferenza il dt<prcz-
zo invece che il dissenno'.' 
Accade per effetto delie 
persone che s> ritrova in 
torno e che io influenzano: 
le persone più "<v.11 <e ci.e 
si possano immaginare, •il
lese unicamente alla il fé 
sa cieca del hfo hcnc--e 
re e alla conservazione de> 
loro privilegi. Io sono ver-
.suaso che Indro Montanel
li. personalmente, nei e ve
nale e non è « affillaln'e *. 
Afa Jo impressiona :l lusso. 
lo convince la continuità. 
lo abbagliano i luceteli:: 
Circondato da gente per la 
quale nutre un prou>ndo ri
sentimento intellettuale e 
morale, se ne fa portar'*--e 
con una specie di volu'\i 
distruggitrice. ;mgo di sci 
tirsi loro indis-.vn^ih'le e 
legato a loro da una « -'<i 
gratitudine: ijiic'.'ii che eli 
viene dall'ocra* ore che i s 
si gli offrono ci cend.car 
si. 

Perché Indro M m\vd':. 
che nella <ua pro(e --: ine 
e sicuramente un vtt>r:> 
so. nella <ua r .M <• :-n 
vinto. A un c^rto n - r i r n 
to nessuno ha più arilo In 
• .ano ài lui In f.i.vì > •> 
che lo attacco co*i .>pe*.-o. 
.voi!.) quedo che gli vi:-'le 
più bene. Ma i comums'i. 
tutti gli altri comunisti. 
tranne me eh* gli resto ai 
fezxonato. non se ne cura 
no. Al « Corriere • j giova 
ni io hanno schiacciato In 
politica gli sono rimasti I V 
Carolis e l ' inor ino Colom 
bei: frittura. Ha con se la 
conservazione, dalla quale 
deve farsi cajiirc. Ma lei. 
signora, la conosce la con

sto 1 azione milanese e ha 
*i'tta ulva ili ciò che voglia 
thre lendetlesi intelligibi
li'.' Significa ai ere a che 
lare con un mondo popo
lato di ci etnie e cretini su
premi tu (piali bstigna par-
loie semplice ed dementa 
re come a dei deficienti. 

\cssun ragionamento li col
pi ,ce ma solo delle imma
gini. Essi preferirebbero. 
.•>.' /'»,•.<• il caso, delle car-
to'uie o degli ideogianimi. 
Cosi bisogna dire loro che 
1 comunisti sono brutti. 
cattivi, malfidi, traditori. 
feroci, e che odiano la li 
berta. Ma non la libertà 
(pieliti vera, quella per la 
(piale si sono battuti i par
tigiani e al cui ripristino 
hi stesso Montanelli ha da
to mano, (piantiti non era 
ancora sfatto, ma la liber
tà ih jitre un bridge, di an 
dare a Saint Moritz, di por 
tare con sé i soldi che tifi 
pare. La Uberto di .seguita 
re a essere ricchi e di cui 
tumore a godere. La vec
chia e squisita signora 
Conti, quando io ero anco
ra democristiano, mi do
mandò una volUi dolcemen
te: •' Ma perché non fate 
una legge che sopprima le 
Camere del Lavoro'' ». E 
una sua amica, ancora più 
squisita di lei, disse: «• Ah 
sì. Che barba •. Questa è 
la gente che Montanelli se
guita a vedere, avendo. 
dentro ili sé. capito tutti). 

ì'erché questo, cara Si
gnora. é il punto: che In
dro Montanelli ha capito 
tutto e vive in uno stato di 
dispettosa e furiosa mala
fede. Egli sa benissimo che 
quanto vi è di pulito in Ita
lia va ricercato tra coloro 
che ancora non contano, o 
non contano abbastanza: 
lavoratori, iminegati. inse
gnanti. gente dei ceti mino
ri, ma fa un giornale in 
cui lor signori si ritrovano 
come nei loro vestiti ta
gliati su misura. Quando 
era al .< Corriere ••. al * suo 
Corriere •-. Montanelli, sen
tendosi bene installato nel
la cittadella della conser
vazione. si permetteva dei 
lussi ehe ora scritimlosa-
mente M vieta: scriveva 
persino male dei ricchi, dei 
padroni, dei potenti (a 
sfuriale, naturalmente, e 
mai conscguentemente), 
ma i bersagliati occasiona
li lo amavano ugualmente 
perché i signori sentono gli 
amici a naso. come i cani 
(piando annusano i jmtito
loni dei nuovi venuti, e 
non hanno mai smesso, nep 
pure per un istante, di con
siderare Montanelli legato 
alla loro causi infame. 
I ut lo sa e ne e infelice 
(.••> ne *onn convinto), ma 
e uno d: (piel'i che più si 
convine ,110 dell'errore in 
cu: rer-ano. i>.ù vi si im-
ntergono. Que.s'o faldoso 
- o;is' <;rj curi' rar;o s ;• ;'I 

rca?à ;l più inguaribile 
conformista clic io cono
sca' egli <a ltenìs<imo che 
1 comunisti sono i soli che 
saprebbero lavorare sul se-
T'o e pulitamente all'eòi-
f;caz:one di un ntondi nuo-
V'i. 1: in p^tvo di pecche. 
naturalmente. "ia nuovo, e 
questo lo fa 'norridire e 
gì: fa paura, turche ?dnn-
tiinc1.'.'. TTfl.TY» rorn*c. m 
realtà e ina p'anta gras
sa: f.orsce nell'aria vizia
to. 

Concludo, c.c'-.ile Signo
ra Io a'tacco " i r ; : '' 'Ha 
c : ic fi: cip '.a Indro \1 >n 
tener: cin :n:.i •i<i)rc:za 
e'*.• creili di ]-V.er def'n:-
rc inserta, perche sono 
c-n-into che egli sapp-a 
mere.: 'dt tutti noi come e <n 
e ,::elr > le sinistre (COTWII-

^ ; :n te^'.i 1 ci wa la c.cn-
te migliore, po', ch'ara. 
;•';'< M\ ' .;. 1 •:"* onesta. }>''•' 
dc.Tta d'I'.a'.i. ed egli non 
v.iole ]vdoiarglici 1. \c 
vras'.cra e mal-ini^o eli 

i*ij>ediscano di neon tscere 
i,n:i verità, da cui si sen
te ferito come da un inin-
terr-.lto rimprovero. Lo ag
gredisco per la *ua consa
pevolezza. insomma: e so
spetto che vi sia. sotto il 
mio accanimento, pi» arai-
cizia da parte mia verso 
di lui. di quanta egli non 
ne conservi verso di me. 

Fortebraccio 

Riflessioni su alcuni orientamenti 
connessi all'emarginazione giovanile 

Forme nuove 
di anticomunismo 
Non \ 'è dubbio che uno 

deiili a «petti più inqu.etant i 
di H'attuale s ima / ione Giova
nile (e in pa r tuo l a r t ' .«tutlen-
tesca) sia rappresen ta to dal
la diffusione di un anticomu
nismo tli tipo nuovo, a s sa i 
d \ e r s o da tinello t radizionale, 
sia di des t r a «ìa di s in is t ra . 

1 
A4 U t i l i 

i r , a ; 

Una immng 
al comizio 

ine 
di 

dell'aggressione teppistica contro 
Lama all'Università di Rome: 

giovani e i lavoratori che partecipavano 

naie di de.«tra pojì.uiava sul 
rifiuto premudi / ia le di una 
par tec ipa / ione del Par t i to co 
munista alla ue.«tione del 
s i s t ema: l 'ant icomunismo t ra 
digiunale di «imstra contesta 
va, definendola r i lornnsLca e 
non r i \o l t i / ionar ia . la linea 
dei vertici del Par t i to e del 
s indacato e puntava sempre, 
in qua lunque \er«ioiu v p ie 
«eiita««L-. alla rot tura t r a ha «e 
e \ e r t i c i e al recupero imi-
sistente in di re / ione rivolli 
/ innar ia tli settori di m a ' «a 
tlenli aderent i e persino delle 
s t ru t tu re o r i l a n v / a t i v e del 
Pa r t ' t o e tli 1 s indacato Non 
a ca«o molti, ti quasi lut t i . 
1 leaders della contes ta / ione 
.studentesca del T>8 u««i \ano 
dal PCI e, passando dal l 'or 
^ani/za/.ione de.uli studenti al 
ì'orsìaiiiz/a'/ioiie dei mupp i . a 
\ evano in mente proprio un 
disegno del genere . 

Il nuovo ant icomunismo si 
dist ingue da quello tradi/10 
naie di des t r a perché rifiuta 

Mostra dello Jugendstil a Darmstadt 

L IMMAGINAZIONE DECORATIVA 

w m miti 
• Esasperazioni formali, preannunci 

di nuove estetiche, impennate 
vitalistiche di una ricca stagione 
artistica a cavallo del secolo 

• Ogni oggetto fu « rivisitato » 
e riprogettato 
con inesauribile inventiva 

• Le personalità più rilevanti e gli 
ultimi esiti manieristici 

Riesce a b b a s t a n z a cìitficile 
in fo rmare .su que.sta es tesa . 
nell'ui-sieme davve ro imponen
te, documen taz ione de l l ' a r t e 
tedesca t ra o t t o c e n t o e nove
cento. Ciò c h e .si è voluto 
esibire a D a r m s t a d t più c h e 
una most ra d ' a r t e è s t a to in-
L-»tii uno . s t ra r ipan te rich.a-
m o ad una cu l tu ra compren-
.sibiìe .«econdo ipotesi t^pres-
se da una s t o n a dove le e.s.-
uen /e della poesia s t a n n o m 
r a p p o r t o con le necessi ta , non 
o r i g i n a r i a m e n t e poet iche, del 
reale Così a v v e n n e che .(qual
cuno •• si sent i sse invaso d a 
un irresist ibi le des ider io d i 
t rucca re m m a n i e r a sorpren 
d e n t e <(quaTco>>a ~> ch»\ in tal 
mode , si concedeva m imma 
Sin: di a l t ro , di diverso, di 
s t r a n i t o II processo del lo 
s t r . m i a m e n t o . di u n arzigotro 
lare inf in i to e r ipe tu to , a nin
no a n d a r e v o l u t a m e n t e in 
comprensibi le , e al la base d: 
s r a n pa r t e de l l ' a r te moderna 
Sro to la re l ' inesprimibile . In
vece di «maschera re a OSMI 
fede teorica nella neces.«.ta 
p e r m a n e n t f de i ' e condizioni 
es is tent i \ Come si addice ' 1 
espress ione m a r x i a n a <. spen
s ie ra ta c o n f u s i o n e - a quando 
vollero t a r en iTK^re .«'.ila 
Math i lden i ioehe •• c 'assi riin-
-'enti di D a r m s t a d t nei p n 
mi .mi. del novecento! 

Occorre in iz iare la visita 
l'.inuo le n-r.d:. -: della Ma-
t h i l d e n h o e h c p o r ' a n à o s : su 
b "o tra c o ch-z res ta d. que 
s to « «antu . ino « dello J iu .^nd 
s t i l . Qui si offrirono le con
dizioni per o t t ene re .1 massi
m o r e n d i m e n t o da p a r e di 
una c o m a m t à a r t i s t i ca La 
sua. \ . t . ih*à c r e a ' r i c e fu im
pegna ta nel t e n t a t i v o di d.f-
for re una <: risi cne e r a si 
c r > i di una società, ma e ra 
anche cru-i di un ruolo: quel-
io de ' l ' a r t ' s t a Ed e c h i a r o 
che Joseph Mar ia Olbr ich . Pe
t e r Behrens . H a n s Cnr:s : : .n i -
s en . Pa t r i z Kuber . lÀ]d>v:g I L -
bieh. Rudolf Bcsse l ' . Paul 
Biierck .nsesruirono u n a con
t radd iz ione tesa ?.t aìlarsz.ire 
Io ,«pa/:o p ; r u n ' a r t e e s ' r i -
nea a d u e per.coli . Innanz i 
l u t t o '.e real izzi?.0.1. de . .a 
cu l tu ra a c c a d e m i a , i t t a .ti 
.. - . ramare m.iter.aln.er. ' .e le 
pre;e.-e de.".a bo.-.*r.es:a n ù 
.-orda Non rr.er.o acce : tab i e 
<• l ' impoetico 5 mor.do c'r.e v. 
ve s epa ra to dal la < >o-'.e*à •. 
da. la .««.Mita- , t a f o da el »-
m e n t i che devono solo conte-
r.e_o forza lavoro Mt .-««.-,£>; a 
topi* 1 o formali.-ni. tencìen-
z.aln'.er. 'e mi s t i : i c . ro r i nirit 
n o invece le bel e. m i n u ' i v 
.«e. ai!n*r.'t\ co invo ' j en" : d. 
ma-- 'razioni m c d e r m s ' e ri: O • 
br eh e compagn i I. rr.u.t.-
tornie < mondo del la m c v ^ » 
si t rovo so t topos to a n.ani-
polazioni evocatr ic i propr ie di 
•anesiT^nenza ar t i s t ica compo 
.«ita. ma pe r molt i versi uni-
t a n a . D i s e s n a r o n o e p r o i e t t a 
r o n o t u t t o Le loro case. £.1 
ar red i , i g i a rd in i . 1 vest . t i . i 
cioielli. il mobilio. le r iviste. 
: libri furono : s e m i t ane ; -
bili de.la loro immac inaz .o -
ne simbolica. 

F^ i spe raz ion ; formali , t ra
visa ir .!nti cul tura l i , p reannun

ci cert i tli nuove e s t e t i che . 
concessioni pesan t i al lette
rar io . i m p e n n a t e vi ta l is t iche. 
inclinaz.oni es te t izzan t i e di 
r ipor to e q u a n t o o l t r e l'in 
t roduzione e s t e rna delia p n 
ma mo«tra. quella cioè che 
tes t imonia della c o m u n i t à ar
t is t ica qui ope ran te . 

Di omii p ro tagonis ta è sta
io esempl i f ica to li possibi .e 
ed e mol t iss imo m q u a n t o 
a b b i a m o di fronte degli <r 
listi convint i che o^ni ogget
to dovesse essere r iv is i ta to . 
r icol locato m un con tes to tut
to da c o n t r o l l a r e I". « c o r r e 
do » di Behrens e senza d u o 
bio t ra 1 più a f fasc inan t i e 
validi Fe l icemente a rmon iose 
le fasi cc.st ru t t i ve c h e co..-' 
srano fra loro, m modo tes>> 
e b i lancia to , le pa r t i di un.\ 
sedia o le comodi tà di un 1 
cuc ina . P iù ine ' ine al le ic.f-
tma tezze vicine alle sen.sibiì. 
tà di u n ' a i t r a e p receden te 
colonia a r t i s t i ca , quella br< to 
ne deal i ann i novan ta , la ',rc. 
finzione di Chr i s t i ansen . M • 1 
t r e in Behrens vi e un anti
c ipo di raz iona i . t a motier. ; 1 
t u t t a da conqu i s t a re e -1 •<•.» 
d: nuovi c o n t e n u t i per :". r .n 
nova to rap:>orio a r t e soci-.-'.ì. 
in Chris»lar .^ ' i i . ma p a r e ;n 
a l t r i . Li s i m m e t r i a delle s t : i 
.«te di coltire p red i spone 
a! flu.re m a m p o l . T o dell ' in 
tt i ' iscio. del sosno . del "evane 
s t e n t e . IAT .«: r i scon t ra , ad 
esempio, o s se rvando le sue 
v e t r a t e a co.ori D: H o e t s e r 
ci h a n n o colpi to le r isonan
ze con i. O.ì'.i^uin icu ' . to .v 
ligneo, .«inuesamente compa t 
to La per«on.ii:*a d i O ' b n e h 
e da Usare conte un \ e r o 
e propr io s candag l io es te t ico 
per onz7on*ars ; nelle com 
pl i ssé s t ra t i f icaz ioni t eor iche . 
ideologiche, t ecn iche r icono 
scib.Ii neila mor-tra. II «uo 
r i t m o decora t ivo si ( h : a r > c e 
per una nor - jan iz /az ione m a . 
scor. 'at . i d : u.-.a osiset tual : 
t à . cl.f riw:.» un m o n d e d: 
u.i.t >> n.«i"a sn.en.d.tia, dove 
la .«tiliz.v.zione s: disperale in 
forme e \ o . u m . l.iri 'h. e f.ae.i 
ti a so t to l inea re una certez. ' . ! 
inveì-,-1\ a tonda men ta . e . 

A ridosso tìf. .a p r . m a c a e r 
r.j moi>d;aie .< Math ' lde r .noehe 
aTr. \ . i rono . i" 'n a r t i s t . . .1. cu . 
a b b .iir.o '. t.-to z.i esi t . p .u 
o me .10 ri.is.-.t. sr. icche .. 
•t tr.e.-t.er*. '• tie..o Jujenn. - t . . . 
nel diftor.d 'r .- . . - . • ra a t f lo 
s. : a - o m ma ".:er..-:r.. e :.:-••• 
t iz .om l ' : i ùi^orsM a p.«r'e 
mer i t e rebbero ix^ro a l m e n o 
F.. .1 Mar- jod . c rea tore di 
ninr.ol: e t . iz .e pre7.o-<-'. e .1. 
can. ,. .i::oa..r. • e(.< p-...s «te: 
tero .iutoro"»o.:r.en:c 1:1 qae . 
t ipo di p r o i a z i o n e . Da ila :or 
«ne t t a al x i r a tu lm .ne la te.r. 
p t s t a d e . o r a t i ; . t .nfur .o .-u 
02n . cosa e d'-ivunqae E' 
q u a n t o s. e volato dotume.» 
t a i e ne'..» se.on.1.» t a p p a tli 
D a r m s t a d t , presso lo Hess-. 
sehes I - indesmuseum. e spo 
n e n d o le concretezze ta t t i l i d: 
srraordin»ìrio rks-iito es te t ico 
provenient i da l res to del la 
G e r m a n i a , da i Be.s.o. da l la 
Austr ia , dal la Franc ia , da l l a 
Ingh i l t e r ra , d a e ì ; USA, dal-
'."Ita'.ia. Casi si r isale da l le 
amm - .rat:s>ume tappezzer ie d i 

con analoghe motivazioni sia 
la pos«'biIna tli uove rna re co 
tnunque l'oiiMnizziizioiie |K»h-
t!co-s(Kiale «..1 il PCI c'ie 
ciKiteniphi nella sua linea 
l 'obu-t tno tli questa iìe.stiotie: 
e da quello t radizionale di si
nis t ra . p e n i l e r inuncia a con 
s ide ra iv il PCI e il - .ntlaca 
to come colpi scomponibili 
in funzione r n o l u / i o n a n a e 
li t t ' inbat te dalla ba«e ai 
\ e r t i f t o m e espress ione di 
una re.ilta sostanzi,ilniente o 
nioiitiu-a. ,i cui vanno t o n 
frapposti blotclu di realtà so 
ciali tli semio opjiostii o co 
niunque prottuitlameiite d 'vcr-
silicato rispetto all.i r ea l t à 
soc.ale di massa p reva len te 
nel Par t i to e nel s indacato 
In qut -tu «<'ii«o tl:v< nt.i -ein 
p i e più r . u a la I eana dei 
t l inilente 1 on tes ta to ie , eh» 
p iov in i e dairui tc ì 'no del ino 
v unenti) tip.-raio organizzato-
1 quadr i ili ' nuovo ;uu conni 
nisiiui po>«otio l o n n a i s i t om 
pleianu-nte al ti: inon del l 'or 
muiizzaziont oner .ua tradizio 
naie . I due inondi .si sono 
OHI ne t tamente s epa ra t i : la 
lotta non è più per impor re 
una dtvetsa ipotesi politica al 
le stesse masse , ma è t ra due 
diver -e società. 

Il punto |h)Iitico è que«to-
(lobbaii io chiederci elle cosa 
abbiamo fatto per que«tu ve 
contiti .società, i-'ie e t r e 
«cuitii a t ean to alla p r a n a . • 
niaiiaìi a u r i c o il: ques ta . 
ma «tii /a t r a i n e r i levanti 
'. .tuta J,_I.. -t 11/a av 1 re uno 
sbocco e senza un radica 
mi nto ri .ile ni Ila > pr ima so-
t a - t a , . Aiimuimerei questo . 
Comi IH l » s-.l! in p! ( < Is.l/H) 
ne . noi abbiamo la t to Sa seel 
ta . clic io credo iMista. ili tli 
tendere un tipo di società in 
traslorniazione. al cu: cen t ro 
s ta . per quanto ci r imia rda 
come Part i to , la clas.se ape
tala organizzata. C'è il peri
colo. o»»i. t he quanto non 
r ien t ra 111 questo t.po di so
cietà — v vale a d i r e e m a r 
liinaz'one. di«occupazione. di 
«occupazione Giovanile, tlisjire 
nazione - - le <i . sc inch i tifi 
dosso come un turb ine di 
s t rut t ivo. 

Non sembra tortuito che la 
parola d'ordine dominante'del 
'(>8. - l 'alleanza fra c l a s se 
ope ra ' a e studenti —. la qua 
le, anclie quando si preseti 
tava rivestita tli torme rivo 
l u z i o n a r e . potiu.ava su di una 
.potesi espansiva della «ocie 
tà . «ia imi;! .ibbaiiden.itn a fa 
vote tli paioli d 'ordine che 
puntano «lilla saldatili a t ra : 
t i ivers. settori di H'em.ninna 
Zinne e sulla tra<lorm:iz;one 
della «.cuoia. d e l I T n i v i i'sità e 
desìi, «tudeiit .11 uno di » -si . 
par t icolarment t priv ileinato 
ed t«p!o«:vo. Il complesso tli 

z La forre del matrimonio 1 di Joseph Maria Olbrich. Nella ' 
foto in alto a sinistra: «La resurrezione*, particolare di un ! 
bassorilievo di Bernhard Hoetger j 

E C Bti rne Jones , d. E B ' r 
n.ird. d i O. E c k m a n n d. \V 
Morr is . d: Voje ' e r . sos tan i o 
di f ronte a ". 'aurea fru«t.ita <ì: 
Obr .s t . Ter confonder.--, ne le 
".un.'no^ 'y. ' i rofonde d e : rie:-
sonre.^ d. M Lech ' - ' r e d: 
A. C » m : \ ' - s a r 1=-. co - rb ' na 
z.or.e e -» l* in - e «ono s - » - : a! 
l i ' -ea - i : Tiohl: d: Kolo Mo 
ser. r.e-" m - T . t e ' o s - c ti A \: : 
-.x»*.r-i*e:-*-:r.o -ev»ro d: K 
van de W i d e d. t Hoffm» in . 
d»3l : «c"' i"'r: r.-oT ' :». d: C 
R-'nn.e M»ck :itos<«h. da . . a fi 
s o:io:r. J n.ve'. o..«-.m » da 

-on «• de r i re a r c h e - n d e . » nr."> 
jct:az:i-:-.t r o . i t - m p o r « n e a E 
DO: i n c o r a J . O I P ' I , i n a m t e s - : 
pubbl ic i :a r : «ervi/i da :a - ,o 
la. oroloj t . u n o b-^'I.ssimo d: 
A. I.oo- . nir.- -o.-peso lunzo 
d . v e r t e n z e spaz .a i ; precisa
m e n t e .«• a i ìd i te . e : c.»po!avo-
r. nei maes t r . ve t ra i di Nan 
cy e d. New York Gal le e 
T i t i a n y . 

Inf ine ci a c t o r j . A m o di d a 
ver t r a l a sc i a re tticit: episodi 
t u i t a i ' . r o che t rascurabf . i e 
lo s tesso s a r e m o cos t re t t i a 
fare r . ^ u a r d o a l l ' u l t imo ap
p u n t a m e n t o presso la Kun-
s tha l le . r i se rva to al le a r t i fi-
cu ra t ive comprese t r a Accade

mia. Secessione e Ava . ieuard ia 
L ' in tenz ione e s t a t a quel la 

di d i m o s t r a r e .1 d.fi:c:le equi
librio delio Juzer .ds" . : t o n c e 
pilo "ra 'e s e « ne ac<" i d e m : 
che le ' .n ronj rucnze d i m»n":: 
-•«ce.-son.s* e -% - r a i n a n t . 
esper :enze - .mix; : - ' e C o i t e 
-e e: si :rov.is,s--> ad un ero 
c-z-w.i. dove e poss:b. e r . ' V i - -
c;»re K m : . Hod'er . K u h n . 
Munc'n. S c h . e e . m.i .ir.r- « 
von S'.'.^k *•- m.sjar i z'. i-.-re 
d:h: 1 S l e v o i : e Cor. - : h 

Ir. questa pro-=nf va !>"-.>« 
s: è fa t to a por - »re a Darri'. 
.-:adt i-o'oro c'ne s u l a =•-:» 
del <• ra v ì i . e r e azz ' t r ro » T.: 
Ioana- .ano orrr.'i: T--r a l ' r e e 
diverse s ' r i d e - K a n d . i - k v . 
Marc. M^.dp.er M.t -k- P-.-h 
stein. Ri'n f=. S r r . m . d : - R0* 
T uff. K. rchr .e r \ p-opT<:To 
della po'..-.c.-ì d-«: -orezzi à<: 
<:,:.I'OÌI' E r a n o ir. '.-«.-.d:'.t 
o m e j l : o a n . l a v . n o a ruba 
p t r e r r a 18 m 'a I.re :"ali» 
r.e ben c inque c a t a l o r h . e-au 
r : e n t e m e n t e do- : imer . : a : :» : e 
s f a rzosamen te i l lu - t ra t : Per 
vis i tare le rr.o-tre s: e dovu
to a t t e n d e r e paz i en t emen te 
il propr io t u r n o d ' ingresso e 
far la fila più volte d . e t ro 
sch iene a m m i r a n t i ,?.: 022et-
ti mo l to in te l l igen temente 
esposti . 

Franco Miracco 

M I U 1 11 U f i : 

,1 V i 1 vo.T.a enitC 
. I T n -

resto di Ila .-oc.età e iili s- j 
t on t r apponf ] 

In questo sen«o. [)icciiiariÉ ! 

operai organizzati — to«a che J 
:n passa to «ar ibbe a p p a r s a . 
iiiconcep bile e s ; icr lena ai ! 
contestatori più i-«tr(mi —. | 
diventa un tat to lom« o. ha Io • 
«tesso san i f i ca to e la «ti s-;. _ 
fiinz line che f'schi.'ire il Si - ' 
nrc tar io m nera le delia CGIL. I 
Cria d:-fnza.:ii- t ra o r i a n : z ' 
zidi e oriian:z/,ittir. d:vei;ta | 
«enipre più t! if ' 'c i le: «li uni • 
e "h al t r i , infatti, tanno pa r t e j 
de ' lo s te- -o hl i ini i , i-;if fa ' 
ari: .ne di iront» alia o .ss:ri' 
-'azione ,«<K'iale ' e : pr imi , da 
questo p info di vi- ta . d iven 
•ano per«'r.o jmi IH r . to lo - : 
dt 1 «* tondi ai !i:i. d. un 'az .o 
ne tup . l ia r i . t rie p( r i t i ra .11 
profontl ta t tende a-'c'i'r «-a. 
nel propr.o amo.:• ' . a d.Vin 
i . in ti; massa >. 

Senza 
prospettiva 

La teoria dei bisogni, che 
nasi, e d<ì questo ma urna .«o 
eia le. .'itvc perc .ò p t r forza 
contrapporsi <jd oun tentat i
vo d; r .condurr.- MÌ un qua 
tiro coerente i-d ur.ltar.o le 
sp r.te d . v t r - c e «p< «so d r a m 
m a f e a m r nte t or.tr.nHi.iior.'e. 
t ' u fanno ostacolo uU.t s<i!u 
z.or.t de. pr.'ij.'<m: j>-)l.t 11 »d 
tc i i r . im. i i del nae«e. Non -. 
t r . r i a . n ta t t . . : \ q a--.a . i t i . 
c i . <i. i T i . r , ma -<> età T »••> 
va . «: t rat ta d. Iati- .ITV '.,-. 
-eron'h - «' >tà a i l ' . ' t t a i eo d» 1 
!a ;<r T I . ;v.r p-it«rìa t ì . - j r e 
_T:ri e (\ - t ru- ' i -er t . p. n :u-
e«.iitami-n*n a ' i r a v e r — ) (j ;• -'<: 
li « j r e t a z ora e fi «ir-,/ . r.< 
w'^ovo i - ^ n - *••.."«.«;<•.;*! : 

n -«ijn. 
•J'r.ti - ^ . M a-p- ' t .Tre il d-, 
n..i-... C.U r.t Ci -«.ta c'è 1 
v.i- ' ru.rt .1 e in i .M- i i iu — 
c'ir oitrt t ' . t ìo «• u 'op:a d. 
i n c i l i ) t pò. opp. i re . al Cor. 
t r . i r o . nr-K>--" 1 ff.i : ' t . fn'. 
1 •»!«•!. rni«ia.". p i a r - e c o ' i r e 
di cui vt cir.Tii'." L;!Ì ( i f t t t : 1 
f._*'i t l t . fic'i de : r.o-tr. n. 
;>.: - - ci I.CKÌO - iia la p-is 
siti i t.i <i. ajipr-ipr.arsi o^ii . 
c o r n o pt.r morrai, di c.ò d. 
t i » si prov.i 1! bi«oiino? Il 
pe.Ejior n imico di qu ie ta prò 
.«ptttiva d.venta dunque prò 
pr .o eh: non accet ta qutsU': 
società ma .il tempo «tcs«o 
pensa d. poterla t r a s f o r m a r e . 
A loro volta. : tmippi es t re -
»n.sti tradizionali , che punta

no ancora sulla contrapposi
zione t ra base e ver t ice , t ra 
Uiantli m a s s e e organizzazio
ni — contrapposizione s e m p r e 
più mani fes tamente improba 
bile - - . fanno a quest i occhi 
la f mira deiili utili idioti. 

Bisogna r iconoscere corafl-
" iosaniente che al l ' in terno di 
nnl MU w .«i_i.ijni.ui sot idei » ili-
tu l le delle nostre parole d 'or 
dine più autorevoli non nior 
dono. I . ' au s t en t à . atl esempio, 
ha un senso in quanto è ri
volta ai settori p r o d u t t v i di 1 
la «ocietà — ai lavoratori —, 
1 u lu l i , m quanto produttor i 
e consumator i al tempo s tes 
so. possono. <e vonhono. ca 
l ibrar i ' un rappoi to d iverso 
tra quest due aspetti della 
v ta Ma pt r questi altri set 
tor l ' aus ter i tà può r ap in i s e l i 
t a l e , ne! miulioie ilei c.isi. la 
piatt.il 'orina di IMIIH ca ecano 
mica, sulla quale sa rà pus 
«ìbile costi uire un lu t ino di 
Vel'so <la questo pi esente . Ma 
«e '1 p icsen te è ma rnppre 
-t ntato co«tituzionalniente ila 
pi imi :a. indilli nza. incertez 
/.i. p i cca r . e t à . la parola d 'or 
dine de l l ' aus ter i tà sfuma la 
sua e t n e a |>o!itu»i e il suo 
|Mte:iz,ale d. t ras formazione . 
a cominc ia re proprio d.i prò 
blelllì come quello del l 'occu 
paz 'one : diventn cosa d 'a l t r i 
- d e i ! occupai ' , decili ot'iia-
t rzzai i . di uh inseriti , d e con 
«apevol. —. e non è effettiva 
niente pr. t t icabile. anzi , c o r r e 
il per.1 olo di a p p a r i r e c o m e 
un rifiuto a soddi«fare le e«i 
nenze. sjH'ssii as«ai d ive r se d.i 
quelle tradizionali , che ven 
mino avan t i . 

Assenza 
e ambiguità 

Ma c 'è del l ' a l t ro . Qui vor
rei fare r iferimento al l 'espe
rienza d i re t ta di ques te ulti 
me se t t imane di imitazioni 
nel l 'Univers i tà di Roma . Io 
c m l o di non a n d a r e molto 
lontano dal vero, osse rvando 
che Io scontit i politico aper
tosi nel corso di tali agi ta
zioni ha fulmineamente (cioè. 
da un morno a l l ' a l t ro) conse-
nuito lo spap|K)lamento ' d i 
quals ias i diali an ima istituzio 
naie (salvo ia presenza del 
Ret tore , ma più per capac i t à 
sua personale , che p e r il fun
zionamento della m a c c h i l a 
che etili r a p p r e s e n t a ) : quas i 
tot . i lmente la t i tante il corpo 
dot i nte, tv identemente impe
nnato a rifiliti re da lontano. 
con d i s t i n t o scicntilico. sullo 
«volnersi deuli avven imen t i : 
pressoi ho invi- b le il r a p 
porto con quella ent i tà me
tafisica. che si c h i a m a Go
verno . e ben c a m u l l a t a nella 
ioiiiatianza l ' inafferrabi l i tà del 
suo potere la Democrazia Cri 
« n a n a : assent i , quando non 
ambuli le, le a l t re forze politi-
cii,- democra t i che 

F r a :! s s t t n i . i e le forze 
delia contestazioni s tudente 
.«ci non c ' e r ano che il s inda
cato e .! PCI ima -opra t tu t 
to il PCI ) . .1 r a p p r e - e n 
t a r e le milioni di quella 
' p r ima società 2. organizza 
ta e produt t iva , la società 
deci ; o p i m i moderni di fall 
lirica, d. cui ho c e r c a t o di 
p a r l a r e : run ica istituzione «o-
pravvissu ta come ta le e al 
t t t npo «tt 's-o socialmente ra 
d c a t . i . visibile e tanS 'b i Ie : 
pt r c r.n. oserei d i re , l 'unica 
-J torma - autorevole t d a t t cn 
ti.b.Ie. in qu t l l e condizioni. 
dello Sta to r i pubb l i cano . 

Non c 'è d,\ stupirai se ir. 
q ik l l e coi .dizoni l 'ant icomu 
n.-nio nuovo abb.a trov.Vo a-
1 riii nto nel no- t ro e-«vre p r e 
«ent.i ' . comi a n t e m u r a l e del 
sistema di frinite ai ten ta t :v . 
di o rgan izza / i»n<- della d i -n rc -
L'az:ont -M..ale e s iuden tesca . 
con l ' i neonvenxn te . mi p a r e . 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e non 
a b b amo in manti quegli s t ru 
m e n f de! i » t e r e ( h e ci eon-
- e n t r t b l x r o d. sv i luppare e 
p ra i . c a r e fino .n fondo il no 
-tr<> d.s«nrs.» pnl.tico. 

A que- to pu-fo l ' a n a l s i do 
vrtblK' a l ì a r r a r s - Nessuno 
C'M abb.a on in mrr.o d: b 10 
na ft^ie potrà n t s a r t che s: 
«.a «\:!uppa"<i ralle ultime 
««stimane un ti r.tat vo assa i 
imp o e d.vt r-if c i t i , d: met 

fere in d ff.co'ta e d: isolare 
:! Pa r t to cornun . - ' a . s t ru 
menta ' zz . . r .do a t t r a v e r s o al-
" . n . a rant i . or_'ar.i d ' .nfor 
maz -ne - i r - r . ^ n i m i n i s m o d. 
qtic-te frange della ribellione 
iova r . : ' e r - 'uder . te-oa . 

Io d .n ' . . però . c ! : • l 'obietti 
vo clic -. prof la è più a m 
b z 0-0 e p ù pre-i.i upan te . 
r n m p a J - ì . . -t.hle.-it. ed opiT.».. 
e;,! l 'a l t ro 2:orr.o. reagendo 
a^li a t t a t i hi Donati al comi 
z o di Lama nell 'Ateneo ro 
mano . c r . davano as l i a««al -
tor : * V a v a — la nuova 
bómbe.-:.-»! -. forse s sbaglia 
vano xi. Ho -pecifico. ma e 
spr.mev ano sos tanzia lmente 
un'ir.tuiz;one molto g ius ta . 
F ra i te-or.ci de . bisogni della 
: seconda società » e cer t i set
tori del mondo pol:t co ed eco 
r.omico i tal iano, assai var ia 
mi n te d..«tribù.ti nello scac
ch ie re dei par t . t i . c ' è ogni una 
convergenza (oggett iva? sog

ge t t iva?) sulla necess i tà di 
colpire i/j primo luogo la pre
senza operaia organizzata n i l 
la società, e quindi il s inda 
t a t o , ma con part icolar issi
mo r igua rdo il Par t i to comu 
nista . K' evidente che i due 
disegni hanno finalità d iver 
se. ma essi compor tano egusl-
m»->iil*> t » l ' i i n n ^ w . n . ì / l f^l l '^»p*. , 
. . . ^ . . . ^ . . . . . « • . . . » . . , . . . . VI». I l U J . l l 

colo più res is tente sulla strn 
iU\ di una profonda e grav i s 
s ima desti utturaz.ione della 
società, vale a d i re la forza 
commi s ta . natal izia fonda 
menta le dell ' ipotesi di t rasfor 
inazione. L 'al leanza fra con 
se rva / ione e disgregazione so 
f ia le può appa r i r e s t r a n a , ma 
non è anpossibi le . e in questo 
momento anche la Democra
zia Cris t iana vi moia la sua 
c a r i a . 

Questo art icolo non ha con 
e lus imi , ma espr ime delle 
es igenze: 

l ) In pr imo luogo, t h e sui 
e ' n a n t o in quale modo e con 
quale quad ro s t ra teg ico noi 
pene t r i amo t o n le nost re for
ze nella 1 seeonda società ». 
compiamo cioè i! percorso in-
ver.so a quello che a t tua lmen
te si v iene compiendo, per 
a n d a r e ad a i f roou i re ed esau 
n r e le feiiti del fenomeno: 

-> In secondo luogo, che si 
elabori come Par t i to una spe
cifica teoria e pra t ica di mo
vimento. pa r tendo dal presup
posto d i e . nelle attillili tondi 
/ioni della società i ta l iana, i 
sistono zone dove il discorso 
sul molo e sull 'uso del le isti
tuzioni è d is t i l la to ad arr i 
va re ini v.t.ibilmenti m ma 
m e r a assa i deformata oppu 
re ininiediatanieiit t antagoni 
s i i c i : questo significa, mi 
pa re , non r inunc ia re alla pò 
litica, bensì t rova re nessi più 
raffinati t ra i d ivers i mo
menti del potere (anche , e 
forse sopra t tu t to in una prò 
sped iva tli governo) , e prò 
babi lmente anche art tcolazio 
ni organizza t ive più dut t i l i ; 

't> In terzo luogo, e conse 
guen temen te al punto prece 
den te , d i e sj cerchi ,di ca-| 
pire come', tenendo conto del-' 
la s i tuazione politica a t tua le . 
e>?s» pu.ssa&ftoélfll'e l i p p u n 
no, m a al lora prefeis.indo mi
glio una linea di condot ta ; 
ad una funzione supplet iva 
nei confronti delle istituzioni 
e dello Sta to , che ci met te 
in p r ima linea di fronte alle 
molteplici spinte untistituzio 
nali e an l i s ta tua l i . Anche in 
questo c i so non mi parrebbe 
inutile una riflessione sul ruo 
lo s t ra teg ico che ha scelto pe r 
«e s tessa la Democrazia Cr. 
s t iana . Comunque , se decidia 
mo di e s se re l 'unica forza 
che si ba t te all'interno della 
-"ScatJì toitr»- Cile iìt-iie istitu
zioni) pe r tener la in piedi e 
per t r a s fo rmar l a , non s a r e b 
he m a l e che gli i tal iani se 
ne r endesse ro meglio conto. 
e questo compor ta da pa r t e 
nost ra una riflessione e un 
giudizio spreg iud ica to sullo 
s ta to a t t ua l e del s is tèma pò 
litico i t a l i a n a / i ;sijlja sua r; 
spflnden/a n l l e -à fò i f iu re fon 
(lamentali della società . 

II d iscorso ovv iamen te con 
t inua . 

Alberto Asor Rosa 

Indetto dal Pei a Parma 

Un convegno 
sulla diffusione 

della cultura 
musicale 

La Sezione culturale del 
la Direzione del Partito 
Comunista Italiano ha in
detto a Parma, in collabo
razione con la locale Fe
derazione. per i giorni 25-
26-27 marzo, un Convegno 
nazionale su Una poli'icA. 
per lo sviluppo e la dif-
fus'Ccie della cultura mu
sicale iti Italia. Si tratta 
di una iniziativa che t i 
propone di affrontare, nel 
più ampio dibattito e con
fronto con le forze arti
stiche e intellettuali del 
settore, i problemi che so
no oggi presenti nella vi
ta musicale, sia per quan
to riguarda le questioni 
della riorganizzazione del-
le attività musicali, sia 
per quanto riguarda la 
l'educazione e l'insegna
mento della musica, sia 
per quanto riguarda la più 
complessiva esigenza di 
dare una risposta attiva 
alla crescente domanda 
sociale di cultura musi
cale. 

I l Convegno che sarà ar
ticolato in commissioni e 
discuterà su una serie di 
relazioni fra cui quelle di 
Luigi Pestalozza. responsa
bile della commissione mu
sica presso la Sezione cul
turale centrale del PCI. 
e Luigi Tassinari, asses
sore alla cultura della Re
gione toscana, sarà con
cluso dall'on. Aldo Torto-
rella della Direzione del 
PCI . responsabile della Se
zione culturale centrale. 
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